
L'Estensore: 

Proposta N.

Numero imputazione spesa Imputazioni di spesa

Nulla osta, in quanto conforme 
alle norme di contabilità. 

Il Direttore Area Economica Finanziaria 

Parere

Il Direttore 
Amministrativo

La Direttrice
 Generale 

Dott.ssa Maria Grazia Furnari 

Il Segretario verbalizzante

 OGGETTO:

La Direttrice Generale dell’AOUP “Paolo Giaccone” di 
Palermo, Dott.ssa Maria Grazia Furnari, nominata con 
D.P. n.324 serv.1°/S.G. del 21 giugno 2024 e assistita dal segretario
verbalizzante adotta la seguente delibera sulla base della proposta di
seguito riportata.

Del

Allegati:

Si autorizza l'imputazione della spesa sul conto e l'esercizio indicati 
entro il limite del budget annuale assegnato al centro di costo 
richiedente.

Parere 

AZIENDA OSPEDALIERA UNIVERSITARIA 

DELIBERAZIONE DELLA DIRETTRICE GENERALE 

Data imputazione spesa 

Il Direttore 
Sanitario



 

AZIENDA OSPEDALIERA UNIVERSITARIA 
 

   
   
 

IL DIRETTORE DELL’UOC RISORSE UMANE 

Dott.ssa Silvia Salerno 
 

Visto il Decreto Legislativo 30.12.1992 n. 502 e successive modificazioni e integrazioni, recante 

norme sul “Riordino della disciplina in materia sanitaria”;  

 

Visto il Decreto Legislativo 21 dicembre 1999 n. 517 che disciplina i rapporti tra il Servizio 

Sanitario Nazionale e le Università a norma dell’art.6 della legge 30 novembre 1998 n. 

419; 

 

Visto il vigente C.C.N.L. del comparto Sanità 2022/2024; 

 

Vista la Legge Regionale n. 5 del 14 aprile 2009 pubblicata nella G.U.R.S. parte I n. 17 del 17 

aprile 2009 con la quale si stabiliscono le norme del riordino del Servizio Sanitario 

Regionale, in conformità ai principi contenuti nel Decreto Legislativo 30.12.1992 n. 502 e 

successive modifiche e integrazioni; 

 

Visto il Decreto dell’Assessorato Regionale della Salute n. 264 del 19 marzo 2024 di 

approvazione ai sensi dell’art.1 del D. Lgs.vo n. 517/99 ess.mm.ii., del protocollo d’Intesa 

stipulato tra la Regione Siciliana - Assessorato della Salute e l’Università degli Studi di 

Palermo, pubblicato nella G.U.R.S il 12 aprile 2024; 

 

Visto l’Atto Aziendale dell’AOUP P. Giaccone di Palermo, approvato con D.A. n. 164 del 

03/03/2020 e recepito con delibera aziendale n. 569 del 10/07/2020; 

 

Vista la delibera n. 89 del 30/01/2026 di Adozione del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (P.I.A.O.) 2026-2028; 

 

Vista  la delibera n. 235/2026 di Integrazione e riformulazione della Delibera n. 89 del 

30/01/2026 di Approvazione Piano Integrato di Attività ed Organizzazione A.O.U.P. Paolo 

Giaccone (P.I.A.O.) 2026-2028; 

  

Vista   la sentenza n. 5584/2025 emessa dal Tribunale di Palermo, in funzione di Giudice del 

Lavoro (R.G. n. 3945/2023), notificata in data 30/12/2025 con la quale l’Università degli 

Studi di Palermo e l’Azienda Ospedaliera Universitaria Policlinico “P. Giaccone” sono 

state condannate in solido al pagamento di differenze retributive in favore dei sigg.ri 

matricole 5974, 1851, 3589 e 1864 e 1492; 

  

Preso atto  della nota dell'Avvocatura Distrettuale dello Stato del 24/12/2025 (prot. n. 141378), con la 

quale veniva trasmessa la suddetta sentenza per le valutazioni di competenza in ordine 

all'opportunità di proporre appello;  

Rilevato che, nel corso del giudizio, il Tribunale ha rigettato l'eccezione di difetto di legittimazione 

passiva sollevata dall'Università degli Studi, confermando la responsabilità solidale tra 

l'Università (quale datore di lavoro) e l'Azienda Ospedaliera (quale utilizzatore della 

prestazione); 



 

AZIENDA OSPEDALIERA UNIVERSITARIA 
 

   
   
 

Considerato che il Tribunale ha accolto la domanda riconvenzionale di compensazione formulata 

dall'Università, riconoscendo alla stessa il diritto di recuperare le somme indebitamente 

percepite dai lavoratori in esecuzione di precedenti sentenze del 2011 (nn. 2410, 2413 e 

2415) successivamente riformate; 

Preso atto che la medesima compensazione non è stata applicata all'Azienda Ospedaliera Policlinico 

in ragione del giudicato formatosi con la sentenza n. 451/2022 della Corte d’Appello, che 

ha reso definitiva l'impossibilità per l'Azienda di ripetere tali somme dai ricorrenti; 

Rilevato che, per l'effetto di quanto sopra, la condanna al pagamento delle differenze retributive 

lorde (pari a complessivi € 50.811,42 per la maggior parte dei ricorrenti) risulta così 

ripartita dal dispositivo della sentenza: 

Una quota posta a carico in solido tra Università e Azienda Policlinico (corrispondente al 

debito residuo dell'Università post-compensazione); 

 Una quota differenziale posta a carico esclusivo dell'Azienda Policlinico, necessaria a 

garantire ai lavoratori il soddisfacimento del 100% del credito maturato, non essendo per 

l'Azienda operante alcun meccanismo compensativo; 

  

Preso atto della successiva nota di sollecito dell'Università degli Studi di Palermo (prot. n. 16320 del 

12/03/2026) per l'integrale esecuzione del dispositivo; 

Vista la nota dell'U.O.C. Risorse Umane (prot. n. 12710 del 25/02/2026) con la quale venivano 

chieste informazioni urgenti all'Ufficio Legale circa l'eventuale proposizione di gravame;  

 

Preso atto 

 

del riscontro fornito dall'U.O.S. Ufficio Legale (annotazione del 04/03/2026), con il quale 

si comunica che, non essendo pervenute notizie di impugnazione entro i termini di legge, la 

decisione è passata in autorità di cosa giudicata, con conseguente obbligo di esecuzione del 

dispositivo di condanna;  

 

Considerato che il debito complessivo maturato nei confronti dei ricorrenti (comprensivo di capitale e 

interessi calcolati al 31/03/2026) è così determinato: 

- Matricole 5974, 1851, 3589 e 1864: € 51.069,12 pro capite (di cui € 50.811,42 per  

capitale ed € 257,70 per interessi) 

 - Matricola 1492: € 49.307,66 (di cui € 49.058,85 per capitale ed € 248,81 per interessi) 

 Totale complessivo spettante ai ricorrenti: € 253.584,14; 

Rilevato che le differenze retributive liquidate dal Giudice del Lavoro non gravano sul bilancio 

universitario, bensì sui fondi del Servizio Sanitario Regionale (S.S.R.), ai sensi dell'art. 31 

del D.P.R. n. 761/79. Pertanto, l'Azienda Ospedaliera Universitaria Policlinico "P. 

Giaccone" è tenuta alla corresponsione delle suddette differenze a titolo di indennità di 

equiparazione ospedaliera; tali oneri, gravanti sui fondi del S.S.R., sono corrisposti quale 

retribuzione integrativa dall'Azienda stessa, in quanto soggetto che si avvale delle 

prestazioni dei dipendenti universitari in ragione del rapporto di servizio; 



 

AZIENDA OSPEDALIERA UNIVERSITARIA 
 

   
   
 

Ritenuto di dover dare immediata esecuzione agli obblighi derivanti dal giudicato per l’importo 

complessivo di € 261.817,41 (ripartito in € 252.304,53 per capitali, € 1.279,62 per interessi 

e € 8.233,26 per spese legali); 

Rilevato e tenuto conto, che gli atti e i documenti citati nel presente provvedimento sono nella 

disponibilità dell’UOC Risorse Umane; 

Vista la disposizione n. 1 del 06/02/2026 di affidamento alla Dott.ssa Silvia Salerno, Dirigente 

Amministrativo, titolare dell’UOC Affari Generali, l’incarico temporaneo di Direttore 

dell’U.O.C. Risorse Umane, con decorrenza immediata fino all’atto del completamento 

della procedura di affidamento, con l’insediamento del nuovo titolare; 

Dato Atto che il Direttore dell’UOC Area Risorse Umane Dott.ssa Silvia Salerno  che propone il 

presente provvedimento, sottoscrivendolo, attesta che lo stesso, a seguito dell’istruttoria 

effettuata è conforme alla normativa che disciplina la materia trattata ed è, sia nella forma 

che nella sostanza, totalmente legittima, veritiero e utile per il servizio pubblico, ai sensi e 

per gli effetti di quanto disposto dall’art. 1 della L. 14 gennaio 1994 n. 20 e succ. 

modifiche ed integrazioni, e che lo stesso è stato predisposto nel rispetto della legge 6 

novembre 2012 n.190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione” nonché nell’osservanza dei contenuti del 

vigente Piano Aziendale della Prevenzione della Corruzione. 

 

Per le ragioni di fatto ed motivi di diritto in premessa citati che qui si intendono integralmente ripetuti e 

trascritti.   

 

Propone 

 Di prendere atto: 

o della sentenza n. 5584/2025 emessa dal Tribunale di Palermo, Sezione Lavoro (R.G. n. 

3945/2023), notificata il 30/12/2025, con la quale l’Università degli Studi di Palermo e 

l’Azienda Ospedaliera Universitaria Policlinico “P. Giaccone” sono state condannate in 

solido al pagamento di differenze retributive in favore dei sigg.ri Matricole 5974, 1851, 

3589 e 1864 e 1492; 

o della nota dell'Avvocatura Distrettuale dello Stato (prot. n. 141378 del 24/12/2025) 

inerente alle valutazioni sull'impugnazione; 

o delle note dell'Università degli Studi di Palermo (prot. n. 5189 del 14/01/2026 e prot. n. 

16320 del 12/03/2026) con le quali si invita e sollecita l'Azienda all'integrale esecuzione 

del dispositivo in favore dei ricorrenti matricole 1492, 5974, 1851, 3589 e 1864; 

o del riscontro fornito dall’U.O.S. Ufficio Legale (annotazione del 04/03/2026) con cui si 

conferma che la sentenza, non essendo stata impugnata nei termini di legge, è passata in 

autorità di cosa giudicata, con conseguente obbligo di esecuzione della condanna. 

 Di dare atto che le differenze retributive liquidate dal Giudice del Lavoro non gravano sul bilancio 

universitario, bensì sui fondi del Servizio Sanitario Regionale (S.S.R.), ai sensi dell'art. 31 del 

D.P.R. n. 761/79. Pertanto, l'Azienda Ospedaliera Universitaria Policlinico "P. Giaccone" è tenuta 

alla corresponsione delle suddette differenze a titolo di indennità di equiparazione ospedaliera; tali 

oneri, gravanti sui fondi del S.S.R., sono corrisposti quale retribuzione integrativa dall'Azienda 

stessa, in quanto soggetto che si avvale delle prestazioni dei dipendenti universitari in ragione del 

rapporto di servizio. 
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 Di dare immediata esecuzione agli obblighi derivanti dalla succitata sentenza, per la somma 

complessiva di € 261.817,41 dovuta dall’A.O.U.P. "Paolo Giaccone", calcolata alla data del 

31/03/2026 e così suddivisa: 

o € 252.304,53 per capitali (totale 5 ricorrenti); 

o € 1.279,62 per interessi legali maturati; 

o € 8.233,26 per quota parte spese legali (comprensive di IVA, CPA e Spese Generali). 

 Di disporre l'impegno e la contestuale liquidazione delle somme sopra indicate, imputando la 

spesa ai pertinenti capitoli del bilancio aziendale, con particolare riferimento al conto 

5.09.03.02.0101 (Spese Legali per contenziosi) per la quota parte relativa alle spese di lite e ai 

conti di costo del personale per le differenze retributive. 

 Di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo, al fine di evitare l'ulteriore aggravio per 

l'Azienda. 

 Di trasmettere il presente provvedimento ai competenti uffici dell’AOUP per gli adempimenti 

conseguenziali, all’Università degli Studi di Palermo e alle parti interessate. 

LA DIRETTRICE GENERALE 

Vista la proposta di deliberazione che precede, e che s’intende qui di seguito riportata e trascritta; 

Visto il parere favorevole espresso dal Direttore Amministrativo; 

Visto il parere favorevole espresso dal Direttore Sanitario; 

Ritenuto di condividerne il contenuto; 

Assistito dal segretario verbalizzante; 

 

DELIBERA 

 

Di approvare la superiore proposta, che qui si intende integralmente riportata e trascritta, per come 

sopra formulata dal Dirigente Responsabile della struttura proponente. 
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